
Allegato B 
 

CRITERI ED INDIRIZZI 
 

PER LA PRESENTAZIONE DA PARTE DI ATC E CA DELL’ISTANZA DI PROROGA 
DELLE IMMISSIONI DI FAUNA SELVATICA SUL TERRITORIO DI COMPETENZA. 

 
 
1. Gli Ambiti territoriali di caccia ed i Comprensori alpini possono presentare al competente Settore 
Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica, ai sensi dell’art. 30, comma 11, della l.r. n. 70 
del 4.9.1996 così come modificato dall’art. 23, comma 11, della l.r. n. 22 del 6.8.2009, istanza di 
proroga delle immissioni di fauna selvatica sul territorio di competenza da rilasciare comunque 
entro e non oltre il termine del 31 luglio di ogni anno. La proroga delle immissioni di fauna 
selvatica ha carattere di eccezionalità e non prevedibilità. 
 
2. L’istanza anzidetta deve pervenire al competente Settore entro e non oltre il 30 maggio di ogni 
anno.  
 
3. Ai fini dell’istruttoria tecnica prevista dal citato art. 23, comma 11 della l.r. 22/2009 l’istanza 
deve essere accompagnata dalla seguente documentazione: 
• scheda di sintesi dell’istanza di proroga delle immissioni compilata in formato word e riportante 
i seguenti dati: specie, età, sesso, quantità, motivazioni. La scheda dovrà essere accompagnata da 
planimetria riportante i confini dell’ATC da cui si ricavi l’ubicazione delle aree, nonché i Comuni 
interessati, ove s’intendono effettuare le immissioni in deroga;  
• relazione tecnica da cui si rilevino le motivate esigenze ambientali, climatiche e gestionali che 
giustificano la richiesta di proroga e precisano nel contempo se la stessa è richiesta per le 
immissioni complessivamente pianificate nell’anno ovvero per un’integrazione delle medesime già 
avvenute entro il termine del 31 marzo. 
Nel caso la proroga venga richiesta per motivate esigenze climatiche (sia nel periodo in cui 
avrebbero dovuto effettuarsi le immissioni che nel periodo di cova o schiusa dei fasianidi o di 
nascita dei leprotti), l’organismo proponente potrà utilmente integrare la relazione di cui al 
precedente articolo con tabelle dalle quali evincere i parametri climatici avversi (es.: copertura 
nevosa del terreno, nubifragi, grandinate, ecc.) rilevate nei periodi significativamente importanti per 
le singole specie considerate.  
 
 
 
 


